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Il freddo questa settimana è andato 

crescendo, sicché riteniamo di avere 
raggiunto il 15° sotto zero. Oramai non 
abbiamo più fiducia che nel prossimo 
Marzo visto che Febbraietto è proprio 
corto e maledetto.

Furto e arresto — Solo da pochi giorni 
il signor Borreani si accorse del furto 
di tubazione gaz ed altro alla gelateria 
ai bagni, mentre desso fu commesso 
una quindicina di giorni fa.

Mercè la diligente ricerca della au­
torità si scoperse ed i ladri e la re­
furtiva, e perciò ieri vennero arrestati 
due individui autori del furto ed una 
donna come presunta ricettatrice.

Carnevale a Nizza Monf, ■— Domani 
nella vicina città avrà luogo una grande 
sfilata di carri carnevaleschi con ric­
chissimi costumi e getto di fiori, fiera 
di beneficenza, grande veglione paré 
masqué, ecc. ecc.

Sappiamo che molti acquesi hanno 
già organizzato una spedizione per te­
nere compagnia agli amici nicesi.

Chi vuol divertirsi li segua.

Palchi pel Concerto Verdiano Le
persone "che intendono prenotare palchi 
per il Concerto Verdiano che avrà luogo 
la sera del 27 corr. al Politeama Ga­
ribaldi a favore dell’Asilo Infantile, sono 
pregate di rivolgersi al segretario del­
l’Istituto, avv. Vittorio Scuti.

li ballo delle Società riunite a favore 
delle rispettive Casso Inabili ebbe esito 
insperato; teatro completo! ecco la de­
finizione. La cittadinanza non poteva 
maggiormente affermarsi nel dimostrare 
tutta la simpatia ondo vengono cir­
condate queste benefiche istituzioni. Se 
dal lato della riuscita si ottenne l’ im­
possibile, non si piffi dire altrettanto 
pel concorso delle màschere che, a dir 
vero, salvo poche eccezioni, non brilla­
vano davvero per troppa eleganza. Che 
■siamo proprio diventati seri? Di questo 
avremmo a rallegrarcene, non però di 
carnevale, perchè anche un po’ di pazzia 
fa buon sangue. Al prossimo numero il 
resoconto finanziario.

Trattamento invernale degli alberi da 
frutta — Molti insetti dannosi agli al­
beri fruttiferi, che nella bella stagione 
è assai difficile di combattere, si pos­
sono agevolmente distruggere durante 
l’inverno.

E’ nota la pratica di togliere le vecchie 
corteccie, sotto cui generalmente stanno 
riparate uova e larve e anche certi in­
setti allo stato perfetto, come, per e- 
sempio, V autonomo, questo terribile 
distruttore delle gemme del pero e del 
melo.

Naturalmente tutti questi detriti deb­
bono essere raccolti sopra tele e bruciati. 
L’operazione si pratica coi noti scor- 
tecciatori e con spazzole metalliche. Ma 
questa non è che la prima parte.

Se si notano ancora delle muffe sarà 
bene trattarle con un latte di calce ab­
bastanza liquido per poter essere ap­
plicato col polverizzatore. Se i tronchi 
presentano la grave malattia del cancro, 
si trattino con una soluzione di 15 chi­
logrammi di solfato di ferro in 100 
litri di acqua.

Infine se si tratta di cocciniglie, o 
del pidocchio lanigero del melo, o della 
cimice del pero, tutti insetti che si fis­
sano alla pianta per succhiarne gli u- 
mori, invece dei trattamenti più sopra 
accennati, si passi con un pennello sulle 
parti colpite, applicando la seguente 
soluzione: un chilo di petrolio, dieci litri 
d’acqua.

Per prepararla, si fa prima sciogliere 
in un po’ d’acqua calda il sapone nero; 
sciolto e raffreddato, si verserà a poco 
a poco il petrolio mescolando continua- 
mente. Infine si aggiungerà il resto del­
l’ acqua e nei casi di infezione molto 
grave, anche Ipi di litro di sugo di 
tabacco.

Circolo “ La Stella „ — Lunedì ebbe 
luogo l’ultimo ballo che il simpatico 
circolo prepara ai soci.

Gentilmente invitati ci spiacque non 
aver potuto intervenire, ma abbiamo 
appreso che raramente si trova in un 
circolo tanta eleganza accompagnata da 
semplicità e tanta cortesia, quanta era 
in quella sera nel Circolo.

All’approvazione generale uniamo i 
nostri vivi ringraziamenti e memori del 
motto quod difertur non àufertur , ci 
auguriamo già sin d’ora l’invito per 
un altr’anno.

Alla Società del Casino — Riuscì 
splendida la veglia dell’ultimo giorno di 
carnevale.

Molte erano Io signore e signorine ivi 
convenute* col solo pensiero di ridere, di 
mettere in serbo un po’ di buon umore 
per la quaresima che triste e monotona 
incombeva.

Si ballò sino alle 12 e, lasciando le 
sale, ciascuno si fece promessa di ri­
tornare al ballo, che la solerte Direzione 
vorrà con benevola compiacenza allestire 
per metà quaresima.

A proposito delle due vetrine di cui
abbiamo detto nel numero precedente, 
siamo lieti di constatare che entrambe 
furono disegnate ed eseguite nell’officina 
del signor Cornaglia Stefano; ad esso 
quindi una parola di lode per il lavoro 
così pregevole da lui eseguito.

xmm Al nostro egregio tipografo Sal­
vatore Dina ed alla sua famiglia, man­
diamo le condoglianze più sentite per 
la perdita della vecchia madre, signora 
D e b e n e d e t t i  E l e o n o r a  v e d .  
D i n a .

Era una donna ornata di tutte le 
virtù domestiche, di molto senno e cuore 
che seppe bene educare la sua nume­
rosa figliuolanza ed avviarla sul sentiero 
dell’onestà e del lavoro. La redazione 
della Gazzetta si associa di cuore al 
lutto dell’egregio amico. Maa

BHH È morto il povero Bercili, il giar­
diniere del pubblico giardino, quegli che 
il defunto Lavezzari voleva premiato 
di una croce speciale d’onore per l’in­
defessa cura con cui aveva saputo ren­
dere vago quel ben esposto terreno del 
Comune, a cui aveva dedicata tutta la 
sua vita. All’onesto lavoratore il vale 
estremo, wam

Per finire — Fra la marchesa 0... e 
il suo medico.

— Tutti i medici — dice la marchesa 
— hanno la loro specialità, la loro cura 
favorita. Qual’è la vostra dottore?

— Io curo... il solletico I
*

* *
In Piazza della Signoria, a Firenze, 

fra due strilloni.
— Che affare è quello? — domanda 

l’uno, accennando il gruppo della Giu­
ditta.

— É Giuditta che taglia la testa ad 
Oloferne.

— E quest’altro? — torna a doman­
dare il curioso, accennando il Perseo.

— É Oloferne che taglia la testa a 
Giuditta.

— E allora!...
— Ehi caro mio 1... chi la fa l’aspetti I

S tat© _ C i v i l e
Dal 16 al 23 Febbraio 1901.

rtn&wette
Maschi N. 2 — Femmine 7 — Totale 9.

Debenedetti Eleonora ved. Dina, d’anni 
84, benestante da Acqui.

Berchi Francesco, d’anni 62, giardiniere 
municipale da Ristagno.

Giacobbe Maria, di mesi 3, da Lussito.
Gola Lucia ved. Barisene, d’anni 80, la­

vandaia da Moirano.
VB ti t r i  m u n i i

Scovazzo Emanuele Gerolamo Luigi, capo 
mastro da Genova con Cortesogno Angela 
Maria Giulia detta Angelica vedova di Ivaldi 
Angelo, donna di casa da Morbello.

Pubblicazioni di matrimonio  
da contrarsi nardi 1’ Ufficiale dello Stato 
civile di Nizza (Francia).

Manara Giacomo Francesco, gazista da 
Trisobbio con Vignolo Maria Giuseppina, 
donna di casa da Cassinelle.

Guasco Paolo detto Alessandro, carret­
tiere da Acqui con Ghiglia Clotilde delta 
Matilde, donna di casa da Ricaldone.

NECROLOGIA

La sera di Lunedì, 18 corrente, ces­
sava di vivere in Pisa

l’flVtf. GIUSEPPE oigvieìji
Segretario di Prefettura.

Così spegnevasi repentinamente Desi­
stenza quarantenne appena, così tron- 
cavasi la bella carriera di un ottimo 
amico, di un egregio concittadino.

Quanti ebbero ventura di avvicinarlo 
ben ricordano le doti di quell’animo 
gentile, e con essi, noi, che lo conoscemmo 
fin dai primi anni della vita e lo ap­
prezzammo, dividendo il dolore della 
famiglia, mandiamo alla consorte, ai 
fratelli, alle sorelle, ai congiunti una 
parola amica che giunga loro di conforto 
nella sventura.

Riconoscente, la Famiglia D i n a  rin-* 
grazia di tutto cuore le gentili persone 
che vollero, colla loro presenza, rendere 
l’ultimo tributo d’ affetto e di stima
o  1 ! n  o  ry» Q {• o

‘ ELEONORA DESENEEE7TI Voi BINA
accompagnando la cara salma all’ultima 
dimora, e chiede venia a coloro, ai quali 
per dimenticanza, non fosse pervenuto 
il triste annuncio.

La moglie Angiolina Scaccheri, i fra­
telli Cav. Avv. Carlo e Avv. Alberto, le 
sorelle Bona e Isabella, i cognati Cav. 
Maggiore Gaetano Gambino e Avv. En­
rico Bezzi e i congiunti annunciano la 
morte quasi repentina avvenuta in Pisa 
il 18 corrente dell’

Aw. Giuseppe Salvato Olivieri
Segretario di Prefettura

e chiedono venia alle persone cui non 
giungesse la lettera di partecipazione 
del tristissimo evento.

PICCOLA POSTA

Montabone. — Sig. corrispondente. 
Un’altra volta ci scriva senza scendere 
a personalità, che noi pubblicheremo 
volentieri; lasci intanto che tutti si di 
vertano a loro modo.

acqui, -  tipografìa  s . dina
S. Dina Gerente Responsabile.

8 ,  B . Z U M O  ■
CHIRURGO DENTISTA MECCANICO

Acqui, Corso Bagni, Casa Pistarino.
Gabinetto di consultazione eli tutte le 

malattie dei denti e della bocca. Appli­
cazione di denti e dentiere artificiali 
in tutti i migliori sistemi sino ad oggi- 
giorno conosciuti.

Presso la Tipografia Dina tro­
vasi in vendita l’opuscolo

li Vaiuolo della Vite
riveduto e corretto dall’autore E r o f .  
I P u s c h i .  — Cent. I O .

Ai signori Sindaci e acquisitori di più 
copie sconto a convenirsi.

Magazzeno di Vino in Torino
posizione centrale, poco rilievo 

da rimettere al presente o per Pasqua.
Rivolgersi al Notaio G allean i — 

Casale Monferrato.

/ \
Sonaglio Felice & Figlio

C H IR U R G H I-D EN TISTA -M EC C A N IC I
C o r s o  C a v o u r  ;

Casa Benazzo (in fondo ai portici Toso).

ASMA ed AFFANNO
b r o n c h i a l e  n e r v o s o - c a r d i a c o

Asmatici e Voi con affanno, tosse, c a ­
tarri, disturbi ai bronchi e al cuore, volete 
all’istante calmare i vostri soffocanti ac­
cessi? Volete proprio guarire radicalmente 
e presto? Scrivete od inviate semplice 
biglietto da visita alla Premiata Farmacia 
del cav. (ToIueuDo , in Rapallo Ligure, 
che gratis spedisce l’ istruzione per la gua­
rigione. Gratis pure mandasi dietro ri­
chiesta l'istruzione contro il SSIABSESB.

Alloggi da Affittare
1 Cent, alla parola

Col 1. Marzo si rendono liberi i grandiosi 
locali già ad uso Ufficio centrale del Dazio, 

e ora occupati dallo spedizioniere Menotti.
Per trattative d’affitto rivolgersi al sig. Do­

menico Ivaldi, Viale Alessandria.

A lloggio di 4 o 5 Camere da affittare al se. 
condo piano, casa Làstond - Corso Bagni-

Cantina in casa Saracco, da affittare. - Ri­
volgersi a questa Tipografia.

D a affittare Alloggi, Camere, Cantine e Ma­
gazzini

Rivolgersi alla Panetteria Piazza della Bol­
lente. ______________ ________

D a affittarsi al presente: Alloggi di 3 - 4 e 6 
camere messi a nuovo Casa Aequarone Vis 

Vittorio Emanuele II.
Rivolgersi al signor Francesco Merlo.

A lloggi di 5 e 7 Camere da affittare.
Rivolgersi alla Farmacia Piacenza._____

5 Camere da affittare con cantina e solaio 
in Piazza Addolorala.

Casa Conte Cliialnera.___________________
Amministrazione casa Scafi V. di Casaleggìo

A ffittasi nel palazzo in. piazza del Pallone 
n. 4 — Alloggio di 7 a 8 camere al 3. 

piano, altro di 3 camere al 2. piano.
In piazza della Bollente n. 4, alloggiò di 

3 Camere al 2. piano.
Rivolgersi ai portinai.________

Camere da affittare al presente — 2 adatto 
uso ufficio — piazza Dottori e piazza Pal­

lone. Rivolgersi all’Amministrazione Marchese 
pinola-Bruni._____ ________________________

Da Affittare al presente piccolo alloggio di 
5 camere al 2° piano con vista in Piazza 

dell’Orto di S. Pietro.
Rivolgersi al Dottor Ottolcnghi.__________

Da affittare Bottega con retro — Piazza 
Addolorata — Casa Caratti. Rivolgersi 

alla Tipografia del Giornale._______________

U na Camera da affittare al presente. — Una 
Bottega da affittare p e li . Marzo prossimo, 

via dei Viali — Alloggio al primo piano in 
via Vittorio Emanuele, da affittare pel pros­
simo Marzo. Case Marchesa Buzzi-Langhi.

Camere al pian terreno ed al primo piano da 
affittare al presentuin casa avv. Mareneo.

A ifittansi alloggi di 7, 3, camere, casa Via 
dei Viali, n. 5. — Rivolgersi al geometra 

Caligaris o Tipografia Dina.


